
l’ bavera servilo, et da lui siano espresse le somme principali del 

dispendio falto dal Bailo medesimo, et l’entiera somma del denaro 

maneggiato, perchè scorgendosi per noi o successori nostri qual­

che rilevante svario dal speso dell’ antecessore, siano prese quelle 

deliberationi, sul falto, che siano meglio aggiustate al pubblico 

interesse.

18.° L ’ istessa diligenza sia osservada da noi et successori no­

stri al ritorno de’ consoli nobili nostri che sono spediti in Soria 

et Alessandria, et sia fatta inquisitione quanto il console stesso ha- 

verà posto di aggravio sopra li mercanti della natione a lui rac­

comandati, come anco delle cause di questi imposti aggravij, et 

scoprendosi esorbitanza, sia proceduto a formatione di processo 

per haverne l ' intiero, et per ridur le cose alla lodevole mediocrità.

19." Oltre alle diligenze che vengono commandale dalli capi 

del conseglio di Dieci a tutti li contadori et scontri de’ magistrati 

che hanno cassa pubblica, sia per noi terminato che dentro il spa­

tio di ogni sei mesi una volta sia mandato a chiamar un avvogador 

de commuti, il qual personalmente assistito da ministri ordinari) 

vada a far bollar con sigillo di San Marco, ma che sarà fatto da 

noi con distintione de li altri, tutti li scrini] pubblici esistenti in 

cecca et a Rialto, et poi di uno in uno, con la maggior brevità 

che sia possibile, venga numerato il danaro, incontrando la somma 

con la partida del giornal, per scoprire se ne sia alcuna mancanza 

a pubblico pregiuditio.

20.“ Se alcuno delli secretarìj nostri facesse spese più grandi 

delle forze sue, et di quelli emolumenti che sia solito ricever dal 

pubblico, sia posto in osservanza di doi raccordanti, a quali sia 

comesso una puntuale indagatione de’soi andamenti, et particolar­

mente procurino qualche intratura con alcuno de’ servidori del 

detto secretano, per scoprire se havesse alcun comercio con am­

basciatori de’ principi. Ma perchè è faci! cosa, che se così fosse, 

l’ istesso secretano non si fidasse de servitori, ma nelle hore più 

secrete della notte uscisse di casa per portarsi ove tenesse concerto;
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